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Ex-Amcm. Infuria la polemica sugli abbattimenti nonostante i ricorsi

Italia nostra: «Demolizioni barbare»
Ma Sitta non ci sta: «Tutto in regola»

«Non c’era alcuna urgenza di abbattere
la rimessa storica dei tram se non quella
di porre il Tar, i giudici amministrativi,
di fronte al fatto compiuto quando il pros-
simo 15 settembre saranno chiamati a de-
cidere sui ricorsi». Così Italia Nostra, con
una nota ufficiale, apre il nuovo fuoco di
fila di polemiche nei confronti della Giun-
ta per le demolizioni all’ex-Amcm inizia-

te giovedì. Inoltre per Italia nostra la So-
printendenza autorizzando la demolizio-
ne sarebbe incorsa in un errore. Critiche
anche da Nicola Rossi della Lega Nord e
di Eugenia Rossi di Italia dei Valori. Pun-
tualmente l’assessore Daniele Sitta difen-
de le scelte dell’amministrazione assicu-
rando: «I modenesi sono con noi chiedo-
no di riqualificare e togliere il degrado».

Per Italia Nostra siamo di
fronte ad una «distruzione
barbara di un pezzo di sto-
ria: la rimessa dei tram, l’ori-
ginario e il più tipico edificio
dello storico insediamento
delle municipalizzate mode-
nesi, che è sfuggito al vinco-
lo della distratta Soprinten-
denza per un mero errore
materiale di identificazione
catastale».

Una demolizione per la
quale, prosegue «Non v’era
alcuna ragione di procedere
di urgenza». Italia Nostra
«consapevole di interpretare
un diffuso non minoritario
convincimento, alza la sua
protesta per la cancellazione
del più significativo docu-
mento storico della moder-
nizzazione della città, l’inten-
zionale distruzione di un be-
ne di sicuro interesse cultu-
rale (e prima applicazione a
Modena della tecnologia del
cemento armato)». Viene
inoltre denunciato l’atteggia-
mento della Soprintendenza
per il suo «ostinato rifiuto
delle istituzioni statali della
tutela a riconoscere il palese
errore di formale identifica-
zione dell’edificio». L’ultima
critica è per l’amministrazio-
ne di cui denuncia «il disprez-
zo che per la memoria della
più autentica vicenda urba-
na».

Nicola Rossi, Lega Nord,
parla di «arroganza politica
oltre che definitiva cancella-
zione delle speranze di ravve-
dimento da parte dell’ammi-
nistrazione su un progetto
che nasce fallito in partenza
- commenta Nicola Rossi - Il
procedere ad abbattere e de-
molire senza attendere la
sentenza del Tar, solo con la
volontà di procedere comun-
que, indipendentemente dal-

l’esito della sentenza; ed an-
che per dare l’ennesimo for-
te segnale su chi comanda».

Il leghista prosegue parlan-
do di un’area «strategicamen-
te straordinaria a cui si sa-
rebbe dovuto dare una desti-
nazione di un’area culturale
per i giovani, di teatro e al
parziale utilizzo di uffici pub-
blici altrimenti dislocati in
luoghi non di proprietà co-
munale, dunque con affitti
passivi. Invece la smania edi-
ficatoria di un Assessore che
ha trovato nelle torri (12 pia-
ni) il suo attuale “credo ope-
rativo”, porterà ad un qualco-
sa di distaccato dall’omoge-
neità dell’esistente».

Seguono critiche a «chi nel-
l’ex-Margherita e Sel che a
parole si era detto pronto ad
impedire tutto questo, dimo-
strandosi proni e ossequiosi
al momento del voto».

Durissima Eugenia Rossi
dell’Italia dei valori che par-
la di «una sinistra che azzera
una gloriosa memoria di buo-
na amministrazione, quella
dei tempi di Corassori, di cui
l’attuale amministrazione
non solo non è degna erede
nella politica, ma di cui non
conserva nemmeno il ricor-
do. Politicamente è sconcer-
tante». Eugenia Rossi ricor-
da poi che la demolizione to-
glie la possibilità di un recu-
pero dell’area con altro pro-
getto rispetto a quello presen-
tato da Sitta, più sostenibile.
Non sarà possibile alcun re-
cupero e riqualificazione in-
telligente di un magnifico pa-
trimonio di edilizia industria-
le». Inoltre Eugenia Rossi ri-
badisce, che a suo avviso «la
demolizione violerebbe il re-
golamento del Rue in quanto
la demolizione va compresa
nel titolo della ricostruzio-

ne». Infine evidenzia come
«un’operazione che doveva
essere a costo zero per il Co-
mune vede sborsare 360mila
euro per l’impresa».

Daniele Sitta difende con
forza la regolarità dell’opera-
to della Giunta. «Italia No-
stra sfiora il ridicolo nel me-

rito e nel metodo. - esordisce
- Se noi dovessimo dettare i
nostri tempi sulla base dei ri-
corsi al Tar che Italia Nostra
fa, non muoveremmo foglia.
Quello che è certo e che
smentisce anche Italia No-
stra è il fatto che noi operia-
mo nella più completa lega-
lità e la legalità la decidono
le istituzioni e la magistratu-
ra e non Italia Nostra». Sitta
dice di non accettare «il con-
tinuo operare per intralciare
l’amministrazione nelle ope-

re regolarmente deliberate e
sottoposto al giudizio degli
organi competenti, come la
Soprintendenza. Noi abbia-
mo demolito non tutta
l’ex-Amcm, ma solo quegli
edifici che la Soprintenden-
za, ente deputato a decidere,
ha ritenuto demolibili».

Quanto a Lega e Idv «non
c’è nessun regolamento viola-
to, piuttosto ripeto che dopo
16 anni di discussione, delle
decisioni sono state prese e
vanno ruispettate. Finalmen-

te attuiamo un progetto im-
portante per la città, delibe-
rato dal consiglio dopo un
ampio confronto anche con i
cittadini. E’ legittimo non es-
sere d’accordo, ma chi non lo
è non può autoproclamarsi
rappresentante della maggio-
ranza dei cittadini. Non è ve-
ro. La verità che la maggio-
ranza dei modenesi chiede
che al posto del degrado ci
sia un progetto di qualità ur-
banistica. E questo stiamo
realizzando».

Anche ieri
le ruspe
hanno
proseguito
nella loro
opera
di demolizione
del deposito
dei tram
all’ex-Amcm

 
Rossi (Idv): «Calpestano la storia
costruita da loro stessi»
Rossi (Ln): «Arroganza politica»

 

Il presidente della Consulta ribatte al consigliere regionale

Cigni ad Aimi: «Immigrazione?
Il Pdl non ferma gli irregolari»

 

Bagnoli (Lega):
«Sicurezza

Modena deve
installare

altre telecamere»
Plauso e critiche in tema

di criminalità da Luca Bagno-
li, consigliere di San Fausti-
no e responsabile sicurezza
per la Lega Nord. «I compli-
menti innanzitutto vanno al-
la Polizia municipale per l’ar-
resto dei giorni scorsi di un
pusher in Pomposa. Qui ha
hanno giocato un ruolo fon-
damentale le telecamere.

«Mesi fa, insieme al consi-
gliere Rossi, abbiamo verifi-
cato dove sono le telecamere
attive e indicato le aree prive
- continua il consigliere - Sas-
suolo ne possiede quasi il
doppio delle nostre e i frutti
si percepiscono». Da tempo
la Lega chiede di poter au-
mentarne la presenza nelle
zone a rischio, ricevendo, a
detta loro,risposte negative.
«Pighi, Marino e compagni
che fanno per controllare il
territorio? Creano i presup-
posti per animare quell’area
degradata... Ci mettiamo a fa-
re le feste all’Errenord e al
Lambda?».

Un nuovo accenno anche
al poliziotto di quartiere, un
progetto da tempo sostenuto
dalla Lega. «Volete almeno
dotarlo dell’ausilio delle tele-
camere? Voi stessi ne dichia-
rate l’efficienza - conclude
Bagnoli - ma alla precisa ri-
chiesta del segretario Bellei
per piazzale Redecocca, vero
smercio di droga, per partito
preso, ci bocciate il proget-
to».

«In pochi giorni il “partito
dell’amore” di Enrico Aimi è
passato dall’emilia Saudita
ad ammettere il fallimento
della Bossi-Fini». Esordisce
così Fausto Cigni, presidente
della consulta immigrati, nel-
la nuova puntata della pole-
mica con il consigliere regio-
nale Pdl sul fenomano immi-
grazione a Modena. Cigni, ol-
tre a ribadire che «la com-
plessità va governata con po-
litiche europee e nazionali ef-
ficaci a prescindere dagli
schieramenti» ricorda che
«La legge Bossi (perchè Fini
sta proponendo altre cose) è
fallita non per colpa della si-
nistra, magari, ma per le con-
traddizioni e le lacerazioni
del centrodestra, vedi teleno-
vela sulla sanatoria badanti.
La legge Bossi è un disastro:
oltre ad essere razzista o xe-
nofoba peggiora le condizio-
ni umane dei regolari e non
è efficace contro i clandesti-
ni». E ancora Cigni chiede:
«Distingui tra immigrati re-
golari e irregolari. Dove è il

problema? La differenza è
che io voglio dare più diritti
ai regolari, cittadinanza e vo-
to come anche Fini e caccia-
re i delinquenti con strumen-
ti efficaci, accordi bilaterali
con i paesi di origine, chi è in
galera da noi sconti la pena a
casa sua e più risorse alle for-
ze di polizia. Mentre tu inve-
ce ti limiti ad urlare. L’unico
accordo bilaterale è stato
con Gheddafi, forse per tv in
più per il tuo capo? E i tagli
alle forze dell’ordine? Faccio
inoltre notare che mentre tu
ed altri negli anni novanta
volevate l’esercito per le stra-
de di Modena contro il crimi-
ne, la giunta Barbolini con
19mila firme ha voluto il cpt
nello spriito della legge Napo-
litano-Turco che è diversa
dai Cie attuali».

E infine «Quanto a Mode-
na-bengodi: non dire scioc-
chezze e fai meno propagan-
da. Mi basta ricordarti Trevi-
so, da voi amministrata: è
tra le prime 10 città per acco-
glienza. Bengodi?»
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